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BSY 3FMPBEFE
(ossia “ricarica-
to”) è un docu-
mentario del
2011 in cui Ja-

son Barker analizza la crisi del
capitalismo, riproponendo la
critica dell’economia politica
con interviste a Michael Hardt,
Antonio Negri, Slavoj Zizek,
JacquesRancièreePeterSloter-
dijk. Mi è venuto spontaneo ri-
pensarci, leggendo della 56ma
Biennale Arte di Venezia. Co-
me ha notato Daniele Perra, i
Giardini e l’Arsenale sembrano
trasformati in un campo mina-
to, che riporta il visitatore a
guerre, violenze, soprusi, e so-
prattutto sfruttamento del la-
voro. Logico che, in questo qua-
dro, *M $BQJUBMF di Marx finisca
per diventare “una specie di
mantra” - anche perché il diret-
tore della manifestazione, Ok-
wui Enwezor, primo africano a
curare la mostra, ne ha previ-
sto una lettura integrale dal vi-
vo. Ai Giardini risuona anche la
voce di Pier Paolo Pasolini.
All’Arsenale molte opere espo-
ste hanno al centro il tema del
lavoro e le sue condizioni. E non
mancano iriferimenti al cantie-
re del museo Guggenheim di
Abu Dhabi, criticato per le con-
dizioni incui glioperaisiguada-
gnano il salario.

Il lavoroèsempre piùl’ogget-
to delle storie raccontate dal
nuovo cinema, che riscopre
l’impegno civile degli anni Set-
tanta. Basti pensare a%VFHJPS�
OJ
 VOB OPUUF dei fratelli Dar-
denne o a -B MPJ EV NBSDIÏ di
Stéphane Brizé, presentato
all’ultimo Festival di Cannes,
dove il personaggio di Vincent
Lindon perde il lavoro. E una
storiatuttadiattualità,tra lavo-
ro e immigrazione, è quella del
film che ha vinto la Palma
d’oro: %IFFQBO di Jacques Au-
diard.

Masel’arteritornaalla politi-
ca, cosa succede in letteratura?
Nei giorni scorsi, a Roma, alla
presentazione di 4DSJUUPSJ F QP�
QPMP� 4DSJUUPSJ F NBTTB (Einau-
di) l’ultimo libro di Alberto
AsorRosa, latavola rotonda,or-
ganizzata con alcuni narratori
della nuova generazione, da Ni-
cola Lagioia a Mario Desiati e
Laura Pugno, ha dato l’impres-
sione che qualcosa stesse cam-
biando.Eranoannicheall’inter-
no di un grande dibattito pub-
blico (senza contare i piccoli

spazi della rete o dei reading)
non veniva alla luce un atteg-
giamento tanto radicaleda par-
te degli scrittori italiani. Il fan-
tasmadi Pasolini,e lasuaassen-
za, è stato subito evocato.

A dire il vero, però, i segni di
una riscossa (o di una “ricari-
ca”)nonmancavano. Basti cita-
re la rassegna internazionale
Poetitaly, tenutasi al Teatro
Palladio di Roma con il titolo di
Conflitti,ecuratadaSimoneCa-
rella insieme a critici e scrittori
delle ultime generazioni quali
Andrea Cortellessa, Gilda Poli-
castroeLidia Riviello.Nell’occa-
sione si è ascoltato uno tra i
massimi poeti inglesi, Tony
Harrison, illustrare con causti-
ca ferocia i diktat del mondo ca-
pitalistaeledevastazioni finan-
ziarie di cui siamo ostaggi. Ac-
canto a lui, il poeta e italianista
Guido Mazzoni (1967), ha pre-
sentato il saggio * EFTUJOJ HFOF�
SBMJ, edito da Laterzae dedicato
allametamorfosisubìtadallavi-
tapsichica dellemasse occiden-
tali. Peraltro la stessa collana,
battezzata “Solaris”, ha appe-
na accolto lo studio4UBUPEJNJ�
OPSJUË, dove un altro compa-
gno di strada, il critico Daniele
Giglioli, afferma: «Quali sinto-
mi si manifestano in una socie-
tà in cui l’azione politica è senti-
ta come impossibile non per-
ché proibita ma perché ineffet-
tuale, senza esito, svuotata di
ogni concretezza? Dicono i filo-
sofi che l’umano è davvero tale
solo se ha la facoltà di agire poli-
ticamenteinmezzoaglialtri,al-
trimenti è puro metabolismo,
biologia, animalità Certo è che
l’impossibilità di agire ci rende
meno umani». È appunto ciò
che ormai denunciano molti fra
inuovi scrittori,decisia ritorna-
re, seppure in forme inedite, al
concetto di “impegno”. Insom-
ma, che si tratti del sito “Iosto-
conerri” (a sostegno di De Lu-
ca, querelato per il suo appog-
gio alle proteste dei No TAV), o
della “Nuova Rivista Lettera-
ria”, consacrata a Le Grandi
Opere, Dannose, Inutili e Impo-
ste (dove l’editoriale L’amore
degli insorti, firmato da Wu
Ming 1, introduce a una serie di
articoli su corruzione sistemica
eecocatastrofi), ildiffusoatteg-
giamento di blando disincanto
sembra venuto meno. Un tem-
po si trattava di voci isolate: si
pensi alla rivista “Il maleppeg-
gio”, dedicata al rapporto fra la-
voro e letteratura, o un testo
“sul campo”come quello che Al-
do Nove pubblicò da Einaudi
giànel 2006(.JDIJBNP3PCFS�
UB
 IP �� BOOJ
 HVBEBHOP ���
FVSP BM NFTF). Oggi, però, il di-
battito culturale sembra aver
preso una nuova direzione, con
buona pace di chi sperava di
aver sepolto la sinistra…
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PDVOUPEF MJ DVOUJè un mezzo
%FDBNFSPOFnapoletano, e raccoglie
50 fiabe dialettali narrate in 5

giornate da 10 donne. Pubblicato a Napoli
da Gianbattista Basile tra il 1634 e il 1636,
era dedicato all’Accademia degli Oziosi. E
poiché gli Oziosi di oggi sono i filosofi e i
cineasti, non stupisce che Benedetto Croce
abbia annotato l’opera nel 1891, e che
Francesco Rosi e Matteo Garrone ne
abbiano tratto$�FSBVOBWPMUBdel 1967 e *M

SBDDPOUPEFJ SBDDPOUJdel 2015.
Quest’ultimo adatta tre delle fiabe della
raccolta, una delle quali narra di una
microscopica pulce, nutrita e allevata da un
re fino a farla diventare macroscopica. Dopo
la sua morte nessuno riconosce la sua pelle,
eccetto un orco. Ma qualunque lettore della
.JDSPHSBGJBdi Robert Hooke, uscita nel
1665, pochi anni dopo-PDVOUP, l’avrebbe
individuata a prima vista. L’immagine
ingrandita della pulce divenne infatti una

delle tavole più note e riprodotte in quel
libro straordinario Hooke viene oggi
ricordato come il Galileo del microscopio.
Perché, invece di celebrare quest’anno il
350mo anniversario del suo classico si
preferisca tornare ai mondi fantastici delle
fiabe, è una domanda oziosa. Ma chi volesse
saperne di più su Hooke & Co. troverà in
(FOJCBTUBSEJdi Andrea Frova e Mariapiera
Marenzani (Donzelli) avventure da far
impallidire i cineasti.
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